
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

 

 
 

 

 

                    
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SPORTELLO UNICO SOCIO SANITARIO 

Aperto al pubblico presso l’Ospedale degli Infermi di Ponderano Atrio 
Ospedale – piano terra – lato ovest con i seguenti orari: 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 10 – 12  Martedì e Giovedì ore 8 – 10 

CAUSA EMERGENZA COVID LO SPORTELLO RESTERA' 

CHIUSO AL PUBBLICO FINO A DATA DA DESTINARSI 

BIELLA (B.se Occidentale) BIELLA (B.se Orientale) 

800 545 455 800 322 214 

Dal Lunedì al Venerdì 
9,00 – 11,00 

Lunedì e Mercoledì 
9,00 – 16,00 

Martedì – Mercoledì - Venerdì 
16,00 – 18,00 

Martedì – Giovedì - Venerdì 
9,00 – 15,00 

In collaborazione con:  

                                        

 

  

 

SUDDIVISIONE DEI COMUNI PER DISTRETTI ASL BI 
ED ENTI GESTORI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 

 

Consorzio IRIS - ASL BI Distretto 1 

Andorno Micca, Benna, Borriana, Camburzano, Campiglia Cervo, Candelo, 
Cavaglià, Cerrione, Donato, Dorzano, Gaglianico, Graglia, Magnano, 
Massazza, Miagliano, Mongrando, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, 

Occhieppo Superiore, Piedicavallo, Pollone, Ponderano, Pralungo, Ronco 

Biellese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca, Sala Biellese, Salussola, 
Sandigliano, Sordevolo, Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Verrone, 
Villanova Biellese, Zimone, Zubiena, Zumaglia. 

 
 

Comune di Biella - ASL BI Distretto 1 

Biella 

 

 

Consorzio CISAS - ASL BI Distretto 1 

Viverone 

 
 

Consorzio CISSABO - ASL BI Distretto 2 

Bioglio, Brusnengo, Callabiana, Camandona, Casapinta, Castelletto Cervo, 
Cossato, Curino, Lessona, Masserano, Mezzana Mortigliengo, Mottalciata, 
Pettinengo, Piatto, Quaregna Cerreto, Strona , Valdengo, Valdilana, 
Vallanzengo, Valle San Nicolao, Veglio, Vigliano Biellese, Villa Del Bosco. 

 

 

Contributi economici a 

sostegno della 

domiciliarità di persone 

disabili 

 
  

        Il Filo d’Arianna 

Sportello Informativo  Anziani

 

 



 

 

 

 

 

 

CHE COSA SONO  
 

Sono contributi economici finalizzati a sostenere la domiciliarità delle persone 

con disabilità (dalla nascita ai 64 anni). 

I contributi possono essere di tre tipi: 

 Assegno di cura: è un parziale rimborso delle spese destinato alle 

persone con disabilità che assumono con un contratto 

regolare assistenti familiari, per far fronte al lavoro di cura. Il 

contributo viene dato direttamente alla famiglia, che individua il 

collaboratore e gestirà il rapporto di lavoro. 

 Buono famiglia: consiste nell'erogazione di un contributo quale 

riconoscimento del lavoro di cura svolto dai famigliari. 

 Affidamento familiare: consiste nell'erogazione di un contributo quale 

riconoscimento del lavoro di cura svolto da persone non legate da 

vincolo di parentela a titolo di volontariato. 

La valutazione dell’ammissibilità della richiesta spetta alla commissione Unità 

Multidisciplinare di Valutazione della Disabilità (U.M.V.D.) presso l’ASL BI. 

COME SI RICHIEDONO 
 

E’ necessario rivolgersi all’Assistente Sociale competente per il comune di 

residenza.  

Per avere i riferimenti dell'Assistente Sociale competente telefonare ai numeri 

verdi (vedi voce “Per saperne di più…”). 

QUALI DOCUMENTI SERVONO 
 

Al momento della presentazione della domanda si dovranno allegare:  

Per i residenti nel territorio I.R.I.S.: 

 richiesta di intervento 

 attestazione I.S.E.E. di tipo ordinario o socio sanitario o socio sanitario 

nucleo ristretto, della persona che necessita di assistenza (non > a 

38.000 Euro). Al momento della presentazione della domanda l'ISEE è 

facoltativo ma, in caso di effettiva erogazione del contributo, è 

indispensabile produrlo. 

 se già in possesso, copia del verbale della Commissione medica ASL 

per l’accertamento degli stati di invalidità civile e/o altra 

documentazione sanitaria utile per la valutazione 

 copia del contratto di lavoro dell'assistente familiare, se già assunto 

(eventuale, solo in caso di richiesta di assegno di cura) 
 ogni altro documento/dichiarazione ritenuta necessaria per la 

definizione del progetto. 

 

Per i residenti del territorio CISSABO: 

La compilazione della domanda, che serve per la valutazione dell'U.M.V.D., 

verrà effettuata durante l’incontro con l'assistente sociale. La domanda verrà 

compilata direttamente dall’interessato o da tutore/amministratore, o dal 

genitore se la persona con disabilità è minorenne. 

 attestazione I.S.E.E. di tipo ordinario o socio sanitario o socio sanitario 

nucleo ristretto, della persona che necessita di assistenza (non > a 

38.000 Euro). Al momento della presentazione della domanda l'ISEE è 

facoltativo ma, in caso di valutazione positiva della domanda stessa, è 

indispensabile produrlo per permettere l’erogazione del contributo. 

 se già in possesso, copia del verbale della Commissione medica ASL 

per l’accertamento degli stati di invalidità civile e/o altra 

documentazione sanitaria utile per la valutazione 

 Se si ottiene il contributo:  

- per il buono famiglia è necessaria la dichiarazione del familiare, 

impegnato in prima persona nell’assistenza e nella cura e pertanto non 

occupabile.  

- per l’assegno di cura mensile, copia del contratto di lavoro di 

assistenza o impegno alla stipula di tale contratto. 

 
PER SAPERNE DI PIU' 

 

Area Disabili Consorzio IRIS:  tel. 015 8352420, presso la sede del 
Consorzio in via della Repubblica 22 a Biella, mail: 
disabili@consorzioiris.net 

Area Integrativa CISSABO: dott. Francesco Garzetti tel. 015 9899623 
presso la sede del Consorzio in  via Mazzini 2/m a Cossato (BI), 
mail: f.garzetti@cissabo.org 

 

BIELLA (B.se Occidentale) BIELLA (B.se Orientale) 

800 545 455 800 322 214 

Dal Lunedì al Venerdì 
9,00 – 11,00 

Lunedì e Mercoledì 
9,00 – 16,00 

Martedì – Mercoledì - Venerdì 
16,00 – 18,00 

Martedì – Giovedì - Venerdì 
9,00 – 15,00 

 


